
Al Collegio dei Docenti
E p.c. Al Consiglio di Istituto

Ai Genitori
Al Personale ATA

Agli ATTI
Al Sito WEB

OGGETTO: Atto di indirizzo del Dirigente scolastico al Collegio dei docenti per la definizione
e la predisposizione del Piano triennale dell’offerta formativa ex art. 1, comma 14, L. 
107/2015: anni 2019/20-2020/21-2021/22

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e ladirigenza;
VISTO l’art. 25 del D.lgs. 165/2001 che attribuisce al Dirigente scolastico autonomi poteri didirezione e di coordinamento, che rendono del tutto peculiare questa funzione; che tali poteridevono essere esercitati nel rispetto delle competenze del Collegio dei Docenti nei confrontidel quale il Dirigente si pone in una funzione di guida e di orientamento;
VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzionee formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;
VISTO  l’art.  1-comma  14-  della  L.107  che  attribuisce  al  Dirigente  Scolastico  potere  diindirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola
PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;





3) il piano è approvato dal C.d.I.
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;
TENUTO CONTO
che l’obiettivo del documento è fornire una chiara indicazione circa gli adempimenti che il 
corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente, le modalità di elaborazione,
i contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, le priorità, gli elementi caratterizzanti 
l’identità dell’istituzione, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa;
della delibera del Collegio dei Docenti di predisposizione del Piano Annuale d’Inclusione 

VALUTATE
prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV “Rapporto di Autovalutazione” e delle criticità emerse, e in linea con gli obiettivi strategici indicati dal Piano di Miglioramento;
VISTI i decreti 59-60- 61-62-63-64-65-66, attuativi della Legge 107/2015; 
ESAMINATI i dati di contesto e gli esiti dell’Istituto negli anni 15/16 –16/17;   
CONSIDERATO
che il  presente Atto indica le linee di  fondo e gli  orientamenti attuativi  in ordine al  Piano
Triennale dell'Offerta Formativa, mirante a conseguire da un lato gli obiettivi istituzionali e
dall'altro quelli propri di una identità della nostra scuola sul territorio;
che il presente Atto costituisce l'indirizzo relativo al Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa2019/2021 che configura un modello di scuola del primo ciclo unitario 
nell'ispirazione pedagogica, nella scelta curricolare/progettuale, nel sistema di verifica e 
valutazione, con una programmazione didattica curata per aree/dipartimenti disciplinari e 
ambiti in continuità per gli alunni frequentanti l’istituzione scolastica;

che il Collegio Docenti è chiamato a redigere il Piano dell’Offerta Formativa che con la 
legge107/2015 è divenuto triennale ed è soggetto a valutazione degli obiettivi in esso inseriti;

che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) deve comprendere le scelte 
metodologiche, le linee di sviluppo didattico- educativo, le opzioni di formazione e 
aggiornamento del personale docente e ATA, il fabbisogno di organico funzionale 
dell’autonomia;
che per la gestione e per una concreta ed effettiva realizzazione del PTOF è necessario 
l’apporto di ogni componente della componente della comunità scolastica, dove per buona 



gestione si vuole intendere il dialogo fra componenti interne ed esterne e fra elementi delle 
singole componenti al proprio interno;
che il piano triennale dell’offerta formativa è predisposto dal Collegio Docenti e 
successivamente diviene oggetto di delibera da parte del Consiglio d’Istituto . (ex legge 
107/2015)
CONSIDERATI
gli esiti degli alunni in termini di apprendimento e comportamentali, in attuazione delle procedure valutative collegialmente condivise ed attuate;
gli esiti degli studenti così come rilevati nella scheda della certificazione delle competenze alla fine della V classe di scuola primaria e della III classe di scuola secondaria di I grado, in ordine a quanto previsto in termini di traguardi finali di apprendimento e di competenze dalle Indicazioni Nazionali 2012;
le iniziative di formazione realizzate a favore dei docenti per lo sviluppo delle competenze disciplinari e metodologiche e relative all’inclusione e all’integrazione degli alunni con BES
gli esiti delle procedure di customer satisfaction messe in atto nella scuola rispetto all’offerta 
formativa finora proposta e rivolta a genitori, alunni, docenti e personale ATA;

TENUTO CONTO delle risorse del territorio, delle proposte dell’Ente locale e delle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché degli organismi e dalle associazioni dei genitori;
EMANA

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 
13.7.2015, n. 107, il seguente

ATTO D’INDIRIZZO 

A. Attività della scuola
 inserire nel PTOF azioni progettuali che consentano, nel triennio, il raggiungimento degli obiettivi del RAV e del PdM;
 inserire nel PTOF azioni, sia didattiche che di aggiornamento, che favoriscano il consolidamento e il radicamento della cultura e della prassi del curricolo verticale;



 inserire nel PTOF elementi di valorizzazione degli alunni, sia in termini di partecipazione sia in termini di considerazione del merito degli alunni stessi, prevedendoattività di valorizzazione delle eccellenze ;
 inserire nel PTOF linee metodologico -didattiche centrate sullo studente che prevedano attività laboratoriali e cooperative e e che potenzino la didattica per competenze al fine di migliorare gli esiti e gli apprendimenti specifici;
 favorire lo sviluppo personale degli studenti, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale 

rafforzando le competenze chiave e quelle trasversali anche attraverso il potenziamento 
degli ambienti didattici artistici, sportivi, ricreativi e laboratoriali;

 promuovere elevati livelli di inclusione tenendo in dovuta considerazione gli allievi/e con Bisogni Educativi Speciali;
 inserire nel PTOF azioni di formazione-aggiornamento rivolte al personale docente e 

ATA monitorando e considerando prioritariamente le esigenze segnalate dal personale 
stesso 

 proseguire nella realizzazione di ambienti didattici innovativi legati all’uso delle TIC e 
dei nuovi linguaggi centrati sulla diffusione della didattica laboratoriale .

 potenziare i livelli di sicurezza e prevenzione degli infortuni e promuovere la diffusione di corretti e stili di vita attraverso iniziative di educazione alla salute rivolte rivolte a tutta la comunità scolastica ;
 sviluppare pratiche didattiche quotidiane, mediate dalle tecnologie , che facilitino la individualizzazione e, in parte, la personalizzazione dei processi di apprendimento e i collegamenti tra apprendimento formale non formale e informale;
 sostenere i percorsi di crescita degli alunni rafforzando l’alleanza scuola-famiglia;
 tenere presente, tramite le figure strutturali esistenti ed eventuali loro revisioni (funzionistrumentali, collaboratori del dirigente , referenti didattici, coordinatori di dipartimento,ecc .) la necessità di creazione un midle management.
 Tale visione organizzativa prevede una leadership diffusa atta a valorizzare ed accrescere la professionalità dei singoli e dei gruppi, che faccia leva su competenze, capacità, interessi, motivazioni, attraverso la delega di compiti ed il riconoscimento di spazi di autonomia decisionale e di responsabilità.

Presupposto è una visione del docente ispirata all'art. 33 della Costituzione e della scuolacome luogo, ambiente, comunità che educa e forma tutti gli studenti ed i cittadini di domani ;
 mantenere coerenza tra le scelte curricolari , le attività di recupero/ sostegno / 

potenziamento in favore del successo scolastico di tutti gli allievi, i progetti di 
ampliamento dell'offerta formativa, le finalità e gli obiettivi previsti nel POF al fine di 
assicurare unitarietà dell'offerta formativa e, il più possibile, congruenza ed efficacia 
dell'azione didattica ed educativa complessiva;



 superare una visione individualistica dell'insegnamento per favorire cooperazione, sinergia, trasparenza e rendicontabilità ;
 consolidare forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche messe in atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli alunni;
 rendere i dipartimenti disciplinari luoghi di scelte culturali all'interno della cornice 

istituzionale, di confronto metodologico, di produzione di materiali, di proposte di 
formazione/aggiornamento, di individuazione degli strumenti e modalità per la 
rilevazione degli standard di apprendimento, allargandone l’esperienza alla Scuola 
Primaria

 rafforzare la funzione di programmazione in team dei Consigli di Classe, superandone 
una visione prettamente di verifica a posteriori del lavoro svolto.

 prendere in considerazione attività di supporto psicologico alle problematiche della crescita;
 Prevedere attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla comunicazione didattica efficace.

B Scelte di gestione e di amministrazione
 Migliorare il piano delle performance amministrative e gestionali e rendere più 

efficienti i servizi resi;
 promuovere la dematerializzazione dei processi amministrativi e gestionali;
 favorire la fruizione e l’accesso ai procedimenti amministrativi;
 sostenere la formazione e la qualificazione professionale del personale;
 tener presente la componente ATA sia nella redazione del PTOF, per quanto 

richiamato dalla vigente normativa, sia nella concreta attuazione dei progetti come 
previsione di compartecipazione sia alla realizzazione dei progetti sia nell’accesso ai 
compensi;



 sviluppare un approccio metodologico che ponga l'apprendimento al centro della 
cultura organizzativa e consideri l'organizzazione come comunità di pratiche che 
condivide le conoscenze e le competenze disponibili al suo interno e le sviluppi 
rendendole patrimonio comune;

 strutturare modalità di flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio 
scolastico;

 definire un graduale processo di informatizzazione della scuola; gestione e 
aggiornamento del sito WEB;

 sottoscrivere protocolli di intesa ed accordi di rete con Enti e Istituzioni presenti sul 
territorio per la realizzazione di progetti coerenti con il presente atto di indirizzo.

In merito ai servizi generali e amministrativi, il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 
comma 5 del D.Lgs. n. 165/2001, fornisce al D.S.G.A., nel rispetto della discrezionalità 
propria dell'ambito della sua direzione, le direttive di massima che costituiscono linee di 
guida, di condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento della sua diretta attività e 
del restante personale A.T.A. posto alle sue dirette dipendenze.
Il presente Atto, costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell'istituzione scolastica in 
regime di autonomia ed è:

 acquisito agli atti della scuola;
 pubblicato sul sito web;
 affisso all'albo;
 reso noto ai competenti Organi collegiali.

IL DIRIGENTE 
SCOLASTICO

(Dr. Alberto Soressi)


